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lega lmii Balia

1. La Lega Amici di Bahla é una libera associazione
di persone che vogliono aiutare spiritualmente ed
economicamente i missionari gesuiti che lavorano
nel Nord dei Brasile: Bahia, Piauí, Maranhão, Parà,
Marajô.

2. Per sopperire alie piu urgenti necessità della mis­
sione gli Amici si propongono di fare un'offerta
annuale di almeno Lire 5.000.

3. Noi missionari consideriamo questi cari Amici Be­
nefattori come i Padrini della nostra estesissima
e difficile missione e li associamo ben volentieri ai
meriti delle nostre fatiche apostoliche.

d. Come segno tangibile della nostra gratitudine ogni
mese sarà celebrata una Santa Messa per tutti gli
Amici Benefattori.

, potete servirvi del nostro
Bahia 3/52998 specificando

LE BORSE DI STUOIO sono contributi finanziari alla
formazione di un sacerdote missionaria a scelta, intestati
afia memoria di una persona cara, di un Santo, ecc. Una
Borsa di Studio concorre ai mantenimento di un giovane
durante un anno della sua formazione col contributo di
L. 150.000. Una Borsa di Studio FONDATORI concorre ai
mantenimento di un giovane durante tutto il periodo della
sua formazione cal contributo di L. 2.000.000. II versamen­
to dei contributo puo essere falto globalmente o a rale
da una o piü persone. Per il versamento di contributi ,;
Borse di Studio si puo servirsi dei conto corrente po­
otale n. 3/52998 intestato a Lega Amici di Bahia - Villa
S. Cuore - Triuggio (Milano), oppure si puà ricorrere a
qualsiasi gesuita della Prov. Veneto-Milanese, iJ quale si
incaricherà di trasmettere J'offerta ai P. Thomas Wahl­
strom S.J.; Procuratore delle Missioni.
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P. GIANCARLO STEFANI. della Diocesi di Bolzano, della cui att ività catechetlc.a
nell'isola del Maraj, ci parla P. Luigi Rossini S.J. AI suo lato c·e P. Guido
Fossati, parroco di S. Cruz do Arari (MarajO).

Curralinho, 29 gennaio 1968
Caríssimo Padre

Sono appena tornato da Belém dove ho smaltito una intossi­
cazione da alimenti presa durante un giro nel Rio Canaticü, do­
ve stavo accompagnando ed aiutando P. Joao, in un lavara
moita interessante.

Suppongo che sappia già che ora ho un collega, 'unico
«secolare » della Prelazia, trentino: Don Giancarlo Stefani, qui
noto come «P, Joao ». E' moita in gamba; sto imparando molte
cose, anche di quelle che dovrei insegnare, stando all'età...

Lasciando in disparte gli usi e costumi conservati finara e
che mandavamo avanti per inerzia, ha iniziato un lavara nuovo
per la sua moderna impostazione.
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Si tratta di una catechesi, che P. Joao ha avuto modo di co­
noscere J'anno scorso in Obidos, e quest'anno in Santarém (e
li ci sono andato anch'io). Consiste nel reclutare da ogni Rio (o
villaggio) qualche persona di buona volontà, disposta a diventare
catechista; si riunlscono in équipes, e si insegna loro il modo
di dare una assistenza religiosa al loro ambiente: non solo con
il culto domenicale, ma anche visitando le famiglie, interessan­
dosi dei malati, dei battesimi, matrimoni ... e di qualunque altro
problema pastorale.

li Padre passa poi periodicamente per i Sacramenti e per
continuare la formazione della équipe.

L'aspetto piú interessante é che questi catechisti non sono
gente venuta da fuori (né dall'ltalia _né da Selem}, ma gente dei
posto che fanno la parte che spetta ai laici nella Chiesa.

Quattro idee esposte confusamente da foro sono pia chia­
re per il caboclo di qualunque nostro discorso, che rlesce sem­
pre difficile e lontano. ln Santarem lo abbiamo visto confermato
dall'esperienza, ed abbiamo visto anche come sanno ingegnarsi
i... rudi quando c'é buona volontà.

In questi giorni stavamo appunto girando per reclutare ele­

PREGATE PER NOI MISSIONARI



menti per la nostra prima settimana catechetica, che sarà di­
retta da un P. francescano nordamericano.

Verrà anche un vecchio catechista, che e ingaggiato già da
quasi vent'anni in questo lavoro: una persona senza studi di
nessun genere e padre di otto figli, ma che in questo lavoro
la sa armai funga e darà un corso ai nuovi.

Ecco: non so se questa chiacchierata basta a dare un'idea
delle nostre occupazioni; so che altro é sentir descrivere ed
altro é vedere da vicino: ma le diro che é un lavoro che fa
scappare la nostalgia dei Bondone della Aprica e di Malcesine...

Saluti a tutti.
Aff.mo P. ROSSINI

P. Bartolic - P. PIPPO CARONES - P. Wahlstrom

ANCHIETA, marzo 1968

Mi trovo ad Anchieta con P. Maria Tonello, anche lui da poco
arrivato. Ci chiamano « Cosma e Damiano », e questo ti dice la
buona e fraterna intesa che c'ê fra noi!

Concelebriamo alie sette di mattina; nel pomeriggio siamo
insieme in Chiesa a dire il breviario; studiamo insieme il por­
toghese.

P. Tonello, che già si arrangia nel parlare portoghese, con­
fessa e battezza. lo, invece, sono ancora in « rodaggio •

{n seguito lavoreremo insieme per il bene della Parrocchia
di Anchieta e in aiuto degli altri Parroci Gesuiti che lavorano
nello Stato dello Spirito Santo.

ali.mo P. PIPPO CARONES S.J.
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!~"t;r II:1, p<=r la Sua bclla opera, fon,n1lo i pill tervidi auguri
1ncntf',·; <1,-:;v6Lamcnlc La salulo.

nag. Gt1glielrnini Maria



P. Mario Vanni Desideri S.J., incaricato di realizzare una Scuola Ag
P. Giovanni Evangelista S.J.
P. Giuseppe Bulfoni S.J., Superiore della Comunità che lavora nel Ma

Rag. Mario Guglielmini
di Ferrara

laico missionaria
morto nel Marajó
il 16-2-1968



Siamo in piena tollia di Carnevale e é una tristezza: in mezzo
a tanta miseria: quante spese pazze fanno ricchi e poveri; le
polizie civile e militari hanno servizi speciali e anche i Pronto
Soccorso. E avranno da tare. E loro lo chiamano divertirsi. Ve­
nerdi ricominceremo la scuola: sarà un'anno particolarmente im­
pe:gnatlvo perché ho pure la direzione di un corso, misto, not­
turno. Ma ho moita tiducia. E termino con l'ultima: sono stato
a comprare una bombola di gas. Mentre aspettavo, un Signore
che aveva comprato un grappolo di uva americana ne distribui­
va alcuni grani alie Commesse. Una di loro che conosco, ne
ricevette 3 (grani) e venne ha offrirmene uno sulla palma della
mano. Come potevo ritiutare? e cosi fu che ricevetti il regalo
prezioso di un aclno di uva. Vedl un po' ... l!!

P. Lecchi Fiorenzo S.a.



Teresina, 15 agosto 1967

LA FESTA PER IL X AANNIVERSARIO DELLA
MIA ORDINAZIONE SACERDOTALE FU MOL­
TO SOLENNE AL CENTRO SOCIALE.

Sabato sera 15 luglio, incontrai il Centro
trasformato elegantemente adornato di ver­
de e di fiori, e di decorazioni allusive alla
festa e ai Sacerdozio.

Domenica mattina presenti, oltre l'arcive­
scovo Don Avelar, altri tre vescovi, il Sindaco.
P. Provinciale, tutti i Padri e Fratelli del no­
stro incontro e quelii del Collegio (in tutto
18), molti invitati e molto popolo, benedizione
della I pletra della erigenda Chlesa dl Cri­
sto Fe e dei nuovo e moderno consultorlo
dentlstlco.

Distribuzione dei I numero dei nuovo gior­
nale dl Centro Sociale e, quindi, pranzo
per tutti.

Alie 17 S. Messa, cena, quindi, alle 20,30,
giunge la banda della polizia militara di Tere­
sina, forte di 40 uomini (la migliore della cit­
tà) e ci dette un bel concerto, presenti an­
cora i 4 vescovi. Subito dopo programma ar­
tistico teatrale, sino a quasi mezzanote, con
partecipazione di artisti della ittà, giovani
dei Centro Sociale e Missionarie Laiche. il

·salone, zeppo di invitati, di suore, di popolo,
non basto né alla metà dei presenti.

Fu una manifestazione cosl grande, affet­
tuosa e cordiale che ne rimanemmo impres­
sionati e commossi.

P. Pietro Maione

DAL PIA
Teresina, 9 febbraio 1968

Carissimo P. Thomas,
Nel Collegio si sta svolgendo un corso per « Agente de Co­

munidade » per dare una certa formazione specifica alle per­
sone che, per buona volontà, collaborano nelle attività sociali
delia periferia. L'orientatore dei corso é P. Clman e le spese
sono sostenute dai governo dei Piaul. Gli iscritti sono una cin­
quantina. E' un passo nella strada della promozione dell'ele­
mento locale.
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Un altro passo da gigante nel Piaui e stata in questi mesi
la creazione della Facoltà di Medicina. La ripercussione per noi
e stato un eccesso di richieste di iscrizioni per il liceo; men­
tre fino all'anno scorso le classi dei liceo andavano assottiglian­
dosi, perché i ragazzi si portavano in altre città per il corso
superiore, adesso abbiamo dovuto fare classi di 40 (imma­
gini che piacere a correggere compiti!) e abbiamo dovuto ri­
fiutare piú di cento demande per le tre classi liceali.

Nella Scuola AAgricola si sta terminando li serbatoio di acqua
per irrigazione; lo si sta rlvestendo Internamente con mattonelle
in modo che serva anche da piscina.

Sempre nella Scuola Agricola l'aviar io é incominciato bene e
sembra promettere uno sviluppo positivo. Vorremmo preparara
un piano per consegnare gabbie e galline agli alunni i quali
pagherebbero pian piano in natura (uova).

Sono stato plenamente soddisfatto nella permanenza in lta­
lia; non tanto per «il periodo di vacanza », ma specialmente per
l'atmosfera di affetto con cui sono stato circondato. Anche qui
si hanno amici e ci si sente benvoluti, ma ho sentito tonalità
piü profonde. Anche lei in particolare devo ringraziare.

P. Adriano non parteciperà ai Corso Christus Sacerdos; cosi
e abbiamo guadagnato il p . Gelli che era venuto per sostituir!o.

A Salvador ho lasciato moita grave il vecchio Fr. Serpa; il
medico non dava piú speranze. Resterà come un esempio di
lavoro allegro.

P. Imperiali S.J

La scuola agricola di Teresina. P. Luciano Ciman tra gli alunni.

UN MISSIONARIO IN PIU' TANTA CATTIVERIA IN MENO



P. Civiero Antonio, P. Silva Vincente, P. Cosma Giuseppe (recentemente par­
tito per li Brasile). P. Wahlstrõm.
P, Cosma lavorerà tra gli « alagados » di Salvador.

o

li

Sono due mesi che ho lasciato il pontile di Bagnoll con la
Carboniera « Sagittarius " sulla quale ho fatio un ottimo viaggio.
Sbarcato a Vitória il 12 ottobre, sono rimaste nello stato brasilia­
no dello Spirito Santo fino ai 23 ottobre, poi ho raggiunto Sal­
vador, capitale dello Stato di Bahia.

Già ai mio arrivo il P. Socio, Dionisio Sciucchetti, m'informava
che la equipe per i viaggi nelle diocesi dell'interno ai servizio
della commissione regionale della Conferenza dei Vescovi Bra­
siliani, e per la quale ero stato messo a disposizione, non era
stata ancora formata e difficilmente sarebbe nata per quest'anno.

li secondo lavoro che mi era stato prospettato riguardava lo
Istituto Superiore di Pastorale Catechetica per la formazione
degli istruttori dei catechisti soprattutto dell'interno.

Senonchê le 32 borse di studio che si aspettavano dalla
Germania non saranno concesse quest'anno.

A questo punto é entrata in scena la consulta di Província. A
Tereina, capitale dello stato dei Piaui, a nord di Bahia, il col­
legio ha bisogno di un Padre Spirituale e professore di religione.
Tra il personale disponibile la scelta é caduta su di me. Cosic­
ché, se non ci saranno altre novità, verso la fine di gennaio
raggiungero questa città dell'interno, molto povera, piú calda
di Bahia (in compenso meno umida), mal servita quanto a CO­
municazioni terrestri (dopo l'asfalto, si sono ancora 800 Km. di
terra battuta e di polvere, in mezzo a un sertao brullo e scon­
'inato).

P. Gelli Alessandro S.J.
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La causa del P.
VITORIA. 1 FEBBRAIO 1968

CARISSIMO P. THOMAS.
SONO STATO RICEVUTO OGGI DAL SIG. PRESIDENTE DEL­

LA REPUBBLICA, COSTA E SILVA, AL QUALE HO CHIESTO
APPOGGIO AL MOVIMENTO NAZIONALE PRO CANONIZZAZIO­
NE DEL VEN. P. JOSE ANCHIETA S.J.

COME VICEPOSTULATORE DELLA CAUSA. DEVO CORRE­
RE QUA E LA': QUANTI MIRACOLI FA IL P. ANCHIETA ! e
NESSUNO SE NE E" MAi INTERESSATO.

SOLO ORA IL P. PROVINCIALE MI HA «LIBERATO »» PEH
QUESTO LAVORO.

ANCHIETA: vliagglo sperduto sulle rive
mal in tutto II braslle e meta dl continul



2 s. J.
VEDO QUESTO MIO NUOVO LAVORO COME UN APOSTO­

LATO SACERDOTALE PIU' UNIVERSAL!: DATO CHE TA TE
PORTE MI SI APRONO (GOVERNO, STAMPA. RADIO TELE­
VISIONE. ECC.) E POSSO APPROFITTARE PER FARE UNA
SERIA PROPAGANDA DEL GESUITA - MISSIONARIO - SANTO
- APOSTOLO - POETA P. JOSE DE ANCHIETA E INSIEME
PRESENTO LA VERITA' DELLA DOTTRINA CRISTI/\NA E STI­
MOLO TUTTI AD· IMITARLO.

PREGHIAMO L'UN PER L'ALTRO.

AFF.MO P. IPPOLITO CHEMELLO S.J.

tico a 600 Km. da Rio de Janeiro; eppure conoscluto or­
t qui che mori P. José Anchleta S. ., Apostolo del Brasile.



P. Sartini Nazareno, P. Federici Giulio Cesare (Provinciale della Prov. Romana)
e P. DI Laura Giullo (che insegna nel collegio di Teresina.

S. Luís (Maranhão) 6-1-68
Caríssimo P. Wahlstrom

Qui ê stata realizzata , di accordo con Mons. Vescovo e per
la prima volta in S. Luis, una inizlativa per togliere un certo
residuo di antica schiavitü e quella grande distanza che ancora
regna Ira la padrona di casa e le domestiche.

Ho preso motivo dalla Prima Comunione che queste domesti­
che ancora non avevano fatio. La quasi totalità viene dall'interno:
percià arretrate e una buona parte analfabeta. Ne ho trovate
piü di novanta in quattro vie! Le padrone di casa hanno comin­
ciato a trattare queste domestiche come se fossero loro figlio­
le, dando loro la libertà di frequentare le lezioni, aiutandole ne­
gli studi, facendo loro da madrine nella Cresima e preparando
una bella festa da fare insieme signore e domestiche.

li 24 dicembre lo stesso Vescovo le ha cresimate e ha dato
a molte la Prima Comunione.

E' stata questa la mia prima iniziativa di ordine religioso e
sociale, e grazie a Dia, mi sembra ben riuscita...

P. Nazareno Sartini S.J.

Andate !
Predicate il Vangelo a



Le otferte che ci
inviate sono libere
e spontanee, frutto
di sincera compren­
alone.

li c.c.p. della Lega
Amlcl dl B■hla n.
3/52998 che vi alle­
ghlamo in ogni nu­
mero del « Da Ba­
hla " à aoHanto un
mezzo pratico che
offriamo agli Amici
che desiderano far­
ci pervenire il loro
obolo, plccolo o
grande cha ala.

P. Dei Toro Guido, missionaria gesuita tra 1 giapponesi emigrati ln
Braslle. ê morto novantenne a Belém (Parti) nel febbraio u.s.
Ha costruito un grande Collegio a S. Paulo. e nc stava reatiz­
zando un'altro a Belém. Ha lavorato ln Brasile per ben 52 anni!

A Salvador (Bahia):
P. Bertoli Fablo, nuovo Rettore dei Colleglo Antonlo Vieira.
P. Meregalli Ugo, professore di matematlca.
P. Dell'Anna Giovanni, vlcercttorc.
P. Raisa Gino, Direttore delle elementari.
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Fr tel • o o
Affiancati ai Padri e agli Studenti della Compagnia, 1 6000 Fra­
telll Coadiutori ne condizionano grandemente i'efficacia aposto­
lica con la toro indispensabile e multiforme azione ausiliana:
cura della casa. avvio e assistenza pratica delle opere, servizi
tecnici di vario genere, prezrosissimi soprattutto in terra di
missione. dove il Fratello Coadiutore cc costruisce i ponti per
il Vangelo ».



rcambio
Anchieta, 31 dicembre 1967

Caríssimo P. Wahlstrom,

il 29 sono arrivati felicemente a Tubarão le nuove reclute
brasiliane (Carones e Nilo) accompagnate dal veterano Benja­
min. li P. Gino I avra gna messo ai corrente della soluzione dei
casi. 11 materiale é arrivato tutto a destinazione.

Le scrivo per chiederLe, sempre che Le sia possibile. di ac­
compagnare un poco anche il nastro movimento. Non é un
mc.vimer.to di P. Pietrogrande, ma é un'altivilà pastorale che
Interessa direttamente tuttl e 4 i Parrocl dello Spirito Santo e
alia quale essi stessi stanno collaborando. Abbiamo un piano
di azione e abbiamo preparato degli statuti di una entità che
dovrebbe garantire una efficenza e continuità ai nastro lavara.
ln una lettera che spedisco contemporaneamente a questa
glieli invio.

La pregherei quindi di seguire un po' e di animare i nostri ra­
gazzi che stanno ad Asolo (Villa Armenl) e a Padova (lstituto
Prof. S. Benedetto- Brusegana) facendo loro qualche visita, na­
turalmente quando ha l'opportunità di passare nelle vicinanze.
Anche questo é importante per inserire loro sempre piü nei
nostri programmi. Servirà anche per la loro formazione religiosa.
La pregherei anche di seguire la nostra Associazione di amici
dello stato dello Spirito Santo - con sede in Padova - via Alti­
nate, 30. L'accompagna un poco il P. Covi e pure il P. Colombo.
Particolarmente mi premerebbe Lei fosse vicino al Prof. Maria
Zuliani, che rentrerà in Brasile assieme ai ragazzi nel prossimo
agosto. Lui é il direttore della scuola di Asolo (CPA Villa Arme­
ni). Naturalmente non le chiedo nulla. ma tutto quello che potrà
tare sarà una grande collaborazione e un grande aiuto per noi.

Sono in partenza per l'ltalia (imbarcheranno sulla Galassia
(Sidermar) il 4 gennaio) altri tre brasiliani. Sono il Dr. Agrono­
mo Cleber Silveira Pinto, funzionario dell"ACARES. e due pro­
fessoresse di lconha: Aurea Oliveira Martins e Maria Marcon.
Vengono in ltalia per un corso di 7-8 mesi, il primo di specia­
lizzazione in agricoltura e soprattutto sui sistemi pedagogici
delle scuole dei CECAT (Asolo é un tipo). le seconde per cors,
di economia domestica sempre con il metodo CECAT. Risiede­
ranno a Castelfranco Veneto. Tutti dovrebbero pai affiatars, con
l'equipe per rientrare alla fine di agosto assieme agli altri e da­
re inizio all'esperienza. Vede quindi che la nostra equipe e ab­
batanza numerosa e cominciamo a realizzare qualcosa. Veda
di aiutarci.

P. Pietrogrande Umberto S.J

OG N I ME S E C ELEB R IAMO UNASANT A MESSA PER TUTTI I BE-
NEFATTORI ISCRITTI ALLA LEGA AMICI DI BAHIA. BEL­
LISSIMA FAMIGLIA SPIRITUALE ALLA OUALE E DIFFNCHLE
APPARTENERE. (vedi pag. 2)

C,



o

Ven.

Anchieta S.3.
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VUOI EMeRI! GENEROSl881MO?
Fllttl lllaelónarlo, plenamente dl8taccato da tutto, a eervlzlo dei
Papa e della Chiesa in terra di missione. La Compagnia di Gesü,
che ha 7000 Missionari in tutto n mondo, offre una form■zlon•
epeclallzz■ta eecondo le aHHudlnl e I compltl dei euol Rellgloal.
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.. Ad accoglierc i si presenta P. Luigi Lomazzi S.J., magro da poter essere
quasi trasparente. lI sorriso non posso dire che fosse largo perche non cera
spazlo nella sua faccia per poterlo allargare. Ma e:-a amico e fraterno •.

(P. Alfenore S.J.)

no alutare con offerte.

NOI CHI
- specialmente tra i glovani - possono diventare

come noi.



L CI

Un laico missionaria italiano, P. Dourand S.J. e P, Alfenore Pietro S.d.

Ho sempre amato le missioni, ho fatto p'ü volte domanda di
andarci, ma mai ero stato esaudito. L'occasione mi venne quan­
do armai incominciavo a smobilitare ogni velleilà di partenza.

Quello che scrivo non é un racconto li/ato, é solo qualche
pagina di diario.

Giomo 7 giugno 1967. Di buon mattino parto da Fort Archam­
bault con P. Marcucci a bordo di una piccola vettura francese.
Prendiamo la via di Koumra. Un sole feroce batte sul tetto
della macchina. Le strade sono di polvere gialla e pai rossa.
li polverone che sol/eviamo lo vedono solo quei poveri negri
che al nostro passaggio si allontanano per tempo dalla via. li
paesaggio mi piace. Sole, alberi grandi e radi, bosco ceduo e
schiene nere che si dondolano lungo i margini della strada.

11 primo incontro lungo questa strada é con P. Aller. E'
veterano dei missionari fra le tribü Sarà. La sua figura é min­
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gherlina, il suo corpo é emaciato, ma solto un cappellone di
paglia nasconde una testa che contiene molti segreti e costumi
dei Sarà.

A Koumra salutiamo il P. Dourand. Vent'anni fa al posto della
sua missione non c'era che una capanna rotonda, ora c'ê la
chiesa, la scuola per cateschisti, le suore e la casa per i mis­
sionari laici. La carità fa miracoli.

Ultimo balzo verso la meta, Goundi. Ancora 60 Km. di pista
in mezzo alia savana.

Non ci metto molto a capire che qui devo cancellare
presto tanti paradigmi europei. li giorno 5 giugno ero a Nizza
dove non mancava nulla e il 7 dello stesso mese ero a
Goundi dove la luce elettrca non c'é, l'acqua e poca e color
della terra, le comunicazioni affidate a una Peugeot 403 che
cammina quando va. li progresso affidato a un frigorífero a
petrolio, a delle lampade pure a petrolio sempre piene di fumo e
a una cucinetta che aveva il merito di condure tutti i cibi di sa­
pore di petrolio.

Prima esperienza missionaria con P. Lomazzi

Preparativi per la partenza: sulla 403 si carica una dam1giana
di petrolio, un sacco di miglio, un sacco di sale, sei catechisti,
l'altarino portatile, lampade a petroho, acqua per bere e due
missionari.

Dopo una sgroppata di 20 Km. si arriva alia prima cattedrale
di paglia. li P. Lomazzi dispone tutto per la S. Messa, ascolta
le confessioni e pai celebra. La cattedrale é d1 paglia, i banchi
sono tronchi di legno per terra.

Finito il servizio religioso in questo posto si riparte per un
altro. Altra sgroppata con la macchina, ma questa volta fac­
ciamo una breve sesta in una capanna per consumare il nastro
pranzo. Una scatola di sardine, pane e acqua. li puzzo dell'olio
di sardine mi resta sulle mani sino alla domenica seguente. Poi
cerco un posto per un po' di riposo.

Mi metia sotto un albero, ma mi assale la paura dei ser­
penti. Faccio un po' di pulizia per terra e cerco una sistema­
zione. Le mosche si rendono fastidiosissime, le formiche in­
sistono con i loro morsi, il sudore inzuppa tutto, il caldo é
opprimente, e la testa non sa da che parte condolare. Incomin­
cio a pensare che qui si soffoca. Lo hai voluto mi sono deito,
e adesso godi.

A sera celebro io la S. Messa in lingua francese. La cappella
é nera di buio. La lampada a petrolio fuma e non lascia passare
la luce, le parole continuano a ballarmi davanti agli occhi sen­
za che possa afferrarle bene con la vista. Le formiche volanti
fanno giostra attorno ai calice. Fortuna che tanta parte della
S. Messa la conosco a memoria.

Come a Dio piacque si arrivê> anche alia fine.
lI peniero della sera in quel momento é stato: fare il mis­
icnario autentico non é una gita turistica, é un impegno, una
dedizicne generosa e costante per un ideale che sorpassa ogni
attraltiva umana, é un dare la vila con gioia per il regno dei
cieli.

P. ALFENORE PIETRO S . J.
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Cachoeiro, 25-2-1968
Carissimo P. Wahlstrom,

Le scrivo oggi di ritorno da Anchieta deve mi sono recato
per dare a P. Bartolic alcune disposizioni a rispetto dei trasloco.

II primo di marzo i seminaricti cominceranno la loro nuova
vila nella ruova sede di Cachoeiro de ltapemirim.

Avremo per i primi mesi molti sacrifici da atfrontare, ma ser­
viranno per fecondare il nostro lavoro tra i giovani. Gli operai
stanno lavorando a rilmo accelerato per ult imare la cucina e i
refettori. Purtroppo piogge torrenziali ci disturbano molto e la
strada oggi é quasi impraticabile!

Pazienza! Consoliamoci con i tempi futuri e col pensiero che
i nostri successori staranno meglio di noi e troveranno le cose
ben diverse da come le troviamo noi quando ci arrampicammo
quassú per vedere se il posto serviva.

••• No i vo rremmo celebrare con grande solennità la festa dei
Ven. P. Anchieta il giorno 10 di giugno, terzo anniversario della

posa della prima pietra dei Seminario. Sarebbe bello che allora •
ci fosse anche la consegna della cittadinanza oneraria ai Dr.
Giuseppe Chelodi.

Lei potrebbe essere qui per quella data?
aff.mo P. Gino Zatelli S.J.

1 SEMINARI SONO INDISPENSABILI
PER LA CHIESA, LE DIOCESI E LE MISSIONI



Aiuta a conoscere, verificare iniziare la propria via per un :.er­
vizio ecclesiale (sacerdotale, religioso, missionario).

Offre soggiorno, formazione spirituale, esperienza comunitaria,
possibilità di frequenza a scuole pubbliche o di preparazione
privaia ed esami pubblici.

Assicura panoramica di informazione, serenità di esperimenti,
libertà di scelta dei proprio avvenire.

NOTIZIE TELEGRAFICHE

•

- P. Wahlstràm ha tenuto giornate missionarie a Bergamo, Mi­
lano (parrocchia dr S. Fedele e collegio Leone XIII), Galla­
rate, Trieste, Venezia e Celana. Ringrazia per gli aiuti e 'a
ccmprensione avuta.

Raccomandiamo alle preghiere degli amici i nostri cari de­
funt: il papà di Mons. Angelo Rivato, il papà di P. Perani
e di P. Tironi, la mamma di Nella Ramella e infine il Rag.
ario Guglielmini laico missionario annegato nella baia dei
Marajà (vedi a pag. 6) e il fratello d1 P. Pietrogrande.

Un cordiale segno di gratitudine a Paronuzzi Luigi, all'lng.
Leopoldo Targiani, alla fam. Ceriani, alia fam. Tironi, e alia
rivista «Missioni " per particolari favori ricevuti.

Sono rientrati in Brasile, dopo un breve período passato in
llalia, i Padri: Umberto Pietrogrande, Luigi Tironi, Giuseppe
Bulfoni e Anlonio Civiero.

Per adesioni alia Lega Amici di Bahia
Per offerte alie missioni
Per proposte vocazionali

inviare sempre a
P. THOMAS WAHLSTROM S. J.
VILLA S. CUORE - 20050 TRIUGGIO (Mllano)

Tel. (0362) 30.101 -C.C.P. Lega Amlci di Bahia 3/52998

NB - Spediremo gratis - a chi lo desiderasse altri opuscoli
sul Brasile dei Nord che pubblicheremo in seguito. ln­
viateci il vostro indirizzo e:.:;atto.
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